
ECONOMIA E LAVORO 

Alitalia 

Una guerra 
per spedire 
le merci? 
•PJ MILANO U scelta dell Ali
talia <# entrare direttamente 
tiel settore delle spedizioni 
con 1 acquisto di partecipazio
ni in tre società e le trattarvi 
con un altra (si parla della 
Marcarlo) ha provocato la 
reazione degli operatori del 
settore, che minacciano ri boi
cottaggio della compagnia di 
bandiera. Il non gradimento 
delle acquisizioni è stato già 
espresso, formalmente dalla 
Fedespedi, \ organismo di ca
tegorìa che raggruppa 2 200 
case di spedizione con un fat
turato complessivo dì 15000 
miliardi e 50mila dipendenti, 
e le ritorsioni potrebbero scat
tare subito se (Alitalia non eli
minerà il rischio di favorire 
proprie partecipate a scapito 
delle altre aziende 

Lo ha ribadito il presidente 
della Pedespedi Aldo Gatti 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta oggi a Milano 
per illustrare la posizione del-
I organismo di categoria 

«Alla compagnia di bandie 
ra - ha de]to Gatti - che con 
la nuova gestione ci aveva co
municato di volere triplicare il 
trasporto merci avevamo già 
assicurato il nostro impegno 
di utilizzare te nuove poten
zialità Oggi i noli aerei sono 
complessivamente di 500 mi
liardi di cui solo 150 miliardi 
fatturati dalla nostra campa 
gnìa nonostante riesca me
diamente a saturare tutta 4a 
disponibilità dèi propri velivo
li Se Alitalia intende farci 
concorrenza) anziché limitarsi 
al trasporto delle merci, sapre
mo reagire adeguatamente 
Ma siamo anche disponibili 
come già abbiamo fatto con 
le ferrovie a raggiungere un 
accordo e ad operare con una 
commissione mista per coor 
dinare- al meglio le rispettive 
esigenze ed eliminare even
tuali teflon di conflittualità" 

Occupazione 
Sorpresa: 
nella Cee 
+2.500.000 
H BRUXELLES Migliora I oc
cupazione nella Cee Contro 
tutte le previsioni più pessimi 
stiche il rapporto sull occupa
zione della Comunità euro
pea pubblicato per la prima 
volta quesl anno dalla com 
missione per gli Affari sociali 
segnala infatti che nei 12 pae 
si membri 1 posti di lavoro so
no cresciuti di 2 milioni e 
mezzo invece di calare di 
mezzo milione come era stato 
ipotizzato finora II presidente 
della commissione la greca 
Vasso Papandreou presen 
(andò i dati del documento 
ha affermato che le previsioni 
contenute nel rapporto Cee 
chini sull impatto del piano 
della Comunità di creare ufi 
unico mercato senza frontiere 
entro il 31 dicembre 1992 
erano «errate» Invece della 
perdita stimata di 500000 pò 
sti di lavoro - ha rilevato la 
Papandreou - nei primi due 
anni del programma per il 
completamento del mercato 
comunitario Iniziato il I luglio 
1987 c e stata una crescita 
dell occupazione e la creazio 
ne di 2 5 milioni di nuovi posti 
di lavoro «Nonostante il mi 
giuramento - ha ammonito il 
presidente - e è però sempre 
un problema di sottoccupa
zione» nella Comunità «Le 
opportunità di trovare un la 
vorp variano di area in area 

Il ministro dei Trasporti 
attacca il commissario Fs 
e minaccia una inchiesta 
per il blitz sui vertici 

Resa dei conti: la De dovrà 
scegliere tra i due 
contendenti. Garavini: 
bloccare i provvedimenti 

Santuz scarica Schimbemi 
«Sei scaduto, stai esagerando» 
Sembrerebbe l'ennesima polemica In realtà è una 
resa dei conti Schimbemi e Santuz di nuovo ai ferri 
corti Ma questa volta la sensazione che si ha è che 
lo sbocco sarà la fuoriuscita dell'uno o dell altro In 
un clima di vuoto creato dallo stesso governo il 
commissano ha fatto un blitz che cambia 1 vertici e 
esula dai suoi poten 11 ministro Santuz boccia l'ope
razione Duro il commento del Pei e dei sindacati 

PAOLA SACCHI 

am ROMA Ci ha nflettuto per 
l interi, giornata Poi in serata 
mentre le agenzie di stampa 
continuavano a sfornare lanci 
su lanci di reazioni al blitz fer 
roviano di Schimbemi San 
tuz ministro dei Trasporti an
cora in attesa di essere ricon
fermato nel nuovo governo 
ha deciso lo stesso di dire la 
sua Una posizione dura ine
quivocabile quella di Santuz 
tenuto fino alla fine ali oscuro 
dei cambiamenti che nvolu 
zionano il vertice ferroviarioj 
Un vero e proprio blitz reso 
noto dalle Fs I altra sera e 
condotto da un commissario 
scaduto e non prorogato per 
che la legge non lo consente 
Una rivoluzione di 360 gradi 
favorita certamente però an 
che da quel vuoto che il go 
verno stesso dopo aver bisuc 
ciato fino al ridicolo sulla leg 
gè di riforma delle Fs per pn 
mo ha la responsabilità di 

aver creato È proprio da que
sta situazione di assoluta pre-
caneta che prende spunto 
Santuz Significativo è il pas
saggio del suo comunicato 
nei quale afferma che «appare 
inopportuno il momento per 
un operazione di tale portata 
I ufficio di vigilanza del mini 
stero dei Trasporti dovrà valu
tarne la legittimità ammini
strativa» Come dire ad un 
commissano spetta solo gesti
re la normale amministrazio 
ne Santuz manifesta preoccu
pazione per le conseguenze 
del provvedimento di Schim
bemi «Rischia di alterare - af
ferma - la funzionalità orga 
mzzaliva dei vertici delle FS-J 
compromette la motivazione*' 
dei suoi dipendenti e non 
contribuisce certo allo svilup 
pò e al nsanamento delle fer 
rovie» La novità che avrebbe 
mandato maggiormente su 
tutte le furie il ministro sareb-

Giorgio Santuz 

be lo scioglimento del diparti 
mento per 1 aita velocità Una 
scelta consequenziale a quan
to Schimberm ha sempre af 
fermato sull ; alta Velocità 
Questa è una polemica che 
tra 1 due va avanti da tempo 
Ma ora per le Fs è, arrivata la 
resa dei conti che va oltre 1 
due personaggi in questione 
Una resa dei conti che alme 
no si spera dovrebbe indurre 
governo e ente una volta per 
tutte a decidere tma politica 
chiara per il futuro di un servi 

zio decisivo che va sviluppato 
e non «tagliato» In ogni caso è 
chiaro che l uscita di Santuz 
ora ha un segno preciso se 
lui resterà ministro dei Tra 
sporti le cose sono ormai 
messe in modo tale che a 
Schimbemi non resterà che 
fdre le valigie Se invece San
tuz se ne andrà e magari al 
suo posto andranno perso
naggi sul piano politico netta 
mente -più deboli» di Scruni 
bemi sarà un trionfo per il 
commissario Ma sembra che 
in queste ore sul ministero dei 
Trasporti si stiano scatenando 
appetiti insospettabili come 
ad esemplo quelli di Riccardo 
Misasi 

Ma torniamo al blitz di 
Schimbemi che come si sa 
cancella 22 direzioni centrali 
e istituisce un organismo n 
stretto che avrà potere esecu
tivo Nei nuovi vertici posti 
chiave li occupano ex dmgen 
ti della Montedison a partire 
da Cesare Vaciago capo del 
dipartimento organizzazione 
Dura reazione da parte di Ser
gio Garavini neo ministro om
bra del Bei preposto alle reti e 
infrastrutture, che chiede al 
governo di sospendere 1 prov
vedimenti d| Schimbemi ma 
al \empo stésso dì affrontarci 
riferendo 10 Parlamento la in 
dilazionabile riorganizzazione 
delle Fs «In nessuna azienda 
pnvata »- afferma Garavini - il 

responsabile della gestione 
può compiere atti cosi impe 
gnativi di riorganizzazione 
senza alcun riferimento al di 
fuori della sua automa perso
nale I casi clamorosi della 
Montedison e della Fiat le di
mostrano e nguardano anche 
personalmente lo stesso 
Schimbemi» È dura anche la 
reazione dei sindacati Turtura 
(Flit Cgil) contesta gli atti uni 
laterali chiede che si ponga 
fine alla gestione commissa 
naie e che subito venga pre
sentato un piano per le Fs Ar
conti (Fit Osi) minaccia nuo
ve agitazioni e Aiazzi (Uiltra-
sporti) dice che cosi ogni pat
to rischia di saltare Intanto, 
sulle Fs è tempesta anche per 
gli «stipendi d oro» già bocciati 
dal! ufficio di vigilanza del mi
nistero dei Trasporti e che n 
guarderebbero neodingenti 
delle Fs come Cesare Vacia
go Si parla di 250 milioni al 
I anno la stessa cifra che do
vrebbe percepire un altro din 
gente ex Montedison Renzo 
Mattiussi Un interpellanza per 
avere un urgente chiarimento 
è stata rivolta a Santuz dal se 
natore comunista «Lucio Ltber 
uni il quale^orfiisce un dato 
tutt altro che rassicurante per 1 
nostri treni la percentuale dei 
convogli m orario sarebbe 
scesa dall 80% al 70% Sul pie 
de di guerra anche 1 parla 
mentan de 

"———""™— A Brescia chiedono garanzie 

Siderurgici in pensione 
soldi ma non per tolti? 
I meccanismi della legge 181 sui pre-pensiona-.', 
menti nella siderurgia pubblica sono sufficien'tìv 
per garantire 1 circa 20 mila lavoratori dichiarati 
eccedenti nel triennio 198&917 La Fiom di Brescia 
ha svolto una indagine-campione, 1 cui risultati 
alimentano grossi dubbi Nessuna preoccupazio
ne, replica invece Benedetto Sannella, deputato 
del Pei e responsabile nazionale del settore 

GIOVANNILACCABO 

• • BRESCIA Sui pre pensio 
namenli nel settore slderurgi 
co le Fiom di Brescia e di altri 
centri della Lombardia chie 
dono una rapida verifica dei 
meccanismi della legge 181 
del 15 maggio 89 che ha for 
malizzato il decreto Fracanza 
ni Lo strumento legislativo 
spiega Osvaldo Squassina del 
la Fiom di Brescia doveva 
tranquillizzare i circa 20 mila 
lavoratori considerati esube 
ranti nel prossimo triennio 
nei vari stabilimenti della side 
rurgia pubblica la pre pensio 
ne si n atura a 50 anni per 1 
maschi e a 47 per le donne 
Invece non è cosi sostiene 
Squasstna in quanto diverse 
centinaia di lavoratori non pò 
Iranno andare in pensione an 
che se in regola con 1 requisiti 
richiesti Questo perchè la leg 

gè stabilisce il numero massi 
mo dei pre pensionabili 
3100 per 189 2B00 per il 
1990 2 600 nel 1991 Totale 
8 500 numero «molto inferio
re nspetto a chi compie I an 
no pensionabile nel periodo 
considerato» precisa Squassi 
na Da una stima-campione 
svolta nelle province di Bre 
scia Milano e Bergamo nsul 
ta che nel triennio i lavoratori 
esclusi dal beneficio saranno 
655 rispetto ai 3 842 dichiarati 
eccedenti Se cosi stanno le 
cose il meccanismo del pre 
pensionamento è la logica 
deduzione di Squassina pre 
vede una discutibile selezio 
ne saranno accolte le do 
mande presentate per prime 
e in caso di contemporaneità 
prevarrà il criterio dell anzia 
mia Gli altri restano fuori So 

fvij»reo£cupa-
„ jm jli Brescia 

- .«.r,--jd#certalo*«e 
anche rondate e in caso 

affermativo, che il nuovo go
verno corra: ai npad Altnmen 
ti - si chiede Squassma - che 
cosa accadrà a Napoli Taran 
to e nelle altre città' Una veri 
fica non guasta di certo an 
che se • come sostiene 1 ono 
revole Benedetto Sannella re 
sponsabile nazionale del Pei 
per la siderurgia le prospetti 
ve non paiono cosi drammati 
che II piano del 18 giugno 
1988 spiega il parlamentare 
prevede 25 mila esuberanti 
Nessuno dei quali dev essere 
licenziato In parte saranno 
pre pensionati in parte cas 
sintegrati in parte posti in mo 
bilita II numero dei pre pen 
sionati era stato concordato 
con il sindacato e anzi la leg 
gè 181 è andata oltre laccor 
do (accolto nella dplibera CI 
PE) ed ha previsto 1 400 pre 
pensionamenti in più entro il 
1991 (anziché il 1990) San 
nella fa presente che le previ 
stoni più favorevoli della leqge 
nspetto alla delibera C1PE 
vanno incontro in particolare 
alle esigenze delle arce meri 
dionati soprattutto Taranto e 
Napoli più coinvolte che al 
trove dal tasso di disoccupati 

Fiom su costo del lavoro 
«Rifacciano i conti: 
dentro la produttività 
e fuori le gratifiche» 
• • ROMA èerijVenga II «giro 
d Italia* che Federmeccamca 
sta organizzando in queste 
settimane per pubblicizzare 1 
dati sul costo del lavoro, pur* 
che dice 1 ufficio economico 
della Fiom si tratti di dati 
esatti o meglio esattamente 
interpretati 

Uno dei cavalli di battaglia 
del ragionamento degli indù 
striali è quello della divarica 
zione crescente tra retribuzio 
ne lorda e salano netto Ebbe 
ne puntualizza la Fiom le re 
tribuzioni lorde sono si costo 
del lavoro ma vanno affronta 
te con un ragionamento sui 
carichi fiscali (eccessivi p°r la 
mancata nforma e il mancato 
allargamento della base im 
ponibile) e sopraHutto fa 
cendo il conto dei carichi per 
le imprese non ci si può di 
menticare il capitolo delle fa 
citazioni connesse ali ap 
prendistato e ai contratti di 
formazione lavoro 

In secondo luogo precisa 
la Fiom più che di generico 
costo del lavoro e opportuno 
parlare di costo del la\oro 
reale per unità di prodotto 
Questo per depurare il dato 
dagli effetti dell inflazione e 
soprattutto per tenere conto 

degli incrementi massicci di 
produttività che sono stati co
stanti dall 8$ in poi 

Ecco elle se si adopera 
questo indicatore si scopre 
che I industria manifattunera 
italiana nel decennio 1977-
1986 ha avuto addirittura dei 
decrementi e più significativi 
della concorrenza estera 
2 93% contro lo 0 36% det te
deschi occidentali e lo 0 64% 
della Francia II dato di co
stante diminuzione del Clup si 
conferma d altra parte negli 
ultimi anni 87 e 88 

Da ultimo e questo forse è 
il punto destinalo a diventare 
politicamente più controver 
so non si può mettere nel 
conto del costo del lavoro 
(per poi lamentarsene) an 
che gli aumenti discrezionali 
elargiti dalle direzioni azien 
da|i con sempre maggior fre 
quenza e diffusione come se 
facessero parte dei costi con 
trattuah Si tratta di scelte per 
definizione unilaterali che già 
complicano lo sviluppo di 
moderne relazioni industriali 
conclude I ufficio economico 
della Fiom ameno che non si 
cerchi di metterle sul conto 
del sindacato 

Firmata un'intesa tra sindacati e aziende municipalizzate che salvaguarda l'utente 

Acqua, luce, bus: si sciopererà così 
Mentre la legge e ferma alla Camera 1 sindacati e le 
aziende municipalizzate provano a sperimentare sul 
campo nuove norme per regolamentare gli scioperi 
e le relazioni sindacali L intesa firmata ieri infatti 
impedisce il blocco di alcuni servizi essenziali, ma 
impegna anche le imprese ad abbreviare 1 tempi 
delle trattative contrattuali Trentin uno dei firmatan 
dell accordo sollecita comunque il varo della legge 

Bruno Trentin 

§ • ROMA La legge aspetta il 
varo da mesi E cosi hanno 
deciso di anticiparla Sindaca 
ti e Cispel - che riggruppa le 
aziende locali dei trasporti 
quelle erogatnci di gas acqua 
ed elettncità - hanno firmato 
len un intesa che regolamenta 
il diritto di sciopero Che fissa 
nuove regole per le relazioni 
industriali Che impone nor 
me di comportamerto ad en 
trambe le parti L accordo 
(meglio il «protocollo d inte 
sa» al quale ne dovranno se 
guire altri più dettagliati setto 
re per settore) è stato siglato 
ien dai segrelan confederali 
(Trentin Cgil Trucchi Cisl e 

Benvenuto Uil) e dal presi 
dente della Cispel Santini 
Venti pagine firmate dal sin 
dacato e dalle imprese Venti 
pagine che hanno però «un 
terzo protagonista» per usare 
le parole del segretario gene 
rale della Cgil gli utenti -Il di 
ritto al ser\ izio -ha detto Tren 
tin - è il terzo protagonista di 
quest accordo» 

E in effetti a leggere il prò 
tocollo è proprio chi usufruì 
sce dei servizi a beneficiare di 
più dell intesa Per esempio 
nel documento e è scritto che 
in ogni caso 1 lavoratori do 
vranno assicurare 1 «servizi 

tecnologici a rete Tradotto 
vuol dire che 1 acqua il gas e 
I ̂ elettricità dovranno sempre 
essere assicurati 

Ancora per gli utenti gli 
scioperi dovranno avere alme 
no 5 giorni di pieavMso cosi 
come in ogni caso dovranno 
essere garantiti altri servizi cs 
seriali Per esempio se in un 
paese e è solo una farmacia 
comunale - la Ctòpel ha asso 
ciati anche in questo settore -
deve restare comunque aperta 
per distribuire medicine es 
senziali Cosi cornei lavoratori 
della Nettarea Urbana muniu 
palizzata dovranno sempre 
smaltire 1 rifiuti tossici Altri 
•servizi minimi» saranno decisi 
in una prossima trattativa set 
tore per settore Da qui a bre 
ve ci saranno dunque regole 
anche per le agitazioni dei 
bus e dei metrò II documento 
di ieri si limita a suggerire 
un idea che le proteste dei la 
voratori non penalizzino 1 
pendolari Gli imptgn presi 
dal sindacato insomma sono 

molti Impegni che in ! nea di 
massima sono contenuti an 
che nel progetto di legge sulla 
rtgolamenta7ione del diritto 
di sciopero Legge che è fer 
ma alla Camera Legge sulla 
quale Trentin ha speso ieri 
unti b ittuta -Dopo mesi di ri 
tardo dovuti ad un opposto 
ne trasversale che a\c\a lo 
biettivo di minare alla base il 
principio dell autodisciplina 
sindacale sembra che alla 
Camera si stia aprendo una 
nuova fase e che la proposta 
di legge possa tornare alla sua 
natura originale» 

Arcaneglo Spaziam il din 
gente della Cispel che ha se 
guito la trattativa col sindaca 
lo nel commentare 1 intesa di 
ieri parla anche lui della leg 
gè in sosta* alla Camera Per 
dire che mentre le forze polti 
che si attardano in un dibatt 
to astratto le aziende munc 
palizzate e 1 sindacati -prova 
no a sperimentare sul campo 
quelle norme 11 modo più se 
no ptr valutare se 1 impianto 

della legge «è valido* Ma 1 in 
»esa di ieri prevede solo I au 
toregolamenta7ione degli 
scioperi7 Ovviamente no Tan 
te sono anche le norme che le 
aziende si sono date Devono 
aprire le trattative -che vanno 
(atte solo con chi rispetta il 
-protocollo» - entro 30 giorni 
dal varo delle piattaforme di 
settore cosi come le singole 
aziende devono cominciare a 
trattare con 1 delegati entro 15 
giorni E per chi non rispetta 
le regole ci sono sanzioni 
Sanzioni disciplinari - che sa 
ranno definite nei contrattti -
se delia violazione è respon 
sabile un singolo lavoratore 
pene pecu nane se la-colpa è 
delle aziende o di un sindaca 
to Un collegio (3 membri sin 
dacali 3 Cispel ed uno -super 
partes ) valuterà chi ha viola 
Io I intesa Ce n è abbastanza 
insomma per far dire alla 
Cgil in una nota che «la firma 
del protocollo rappresenta un 
passo verso la cultura dei dint 
ti SB 

Dopo lunga malattia è mancata al 
I affetto dei suoi cari 

ELISABETH 
MARCILHACY FOLENA 

I funerali avranno luogo domani 
sabato alle ore 10 30 a Padova nel
la chiesa parrocchiale di San Bene* 
detto Riviera Paleocapa. 
Roma, 21 luglio 1989 

La Direzione e ld redazione dell U 
mia si strìngono attorno a Pietro Fo 
lena, al (rateilo Andrea e alla sorci 
la Nora tanto dolorosamente colpi* 
ti per la morte della cara mamma 

ELISABETH 
MARCILHACY FOLENA 

Roma 21 luglio 1989 

La Federazione del Pei di Agrigen
to esprime il proprio cordoglio al 
compagno Pietro Folena per la per 
dita della madre 

ELISABETH 

Agrigento 2t luglio 19S9 

I comunisti della Federazione di Ra 
gusa esprimono al compagno Pie 
irò Folena e a tutti 1 familiari senti 
te e affettuose condoglianze per la 
scomparsa della madre 

ELISABETH 

Ragusa 21 luglio 1989 

I comunisti messinesi partecipano 
vivamente al dotare del compagno 
Pietro Falena per ta scomparsa del
la madre 

ELISABETH MARCILHACY 

Messina 21 luglio 1989 

I comunisti e le comuniste di Sira 
cusa espnmono 11 loro profondo 
cordoglio al compagno Pietro Fole
na per la morie della madre 

ELISABETH 
e gli sono particolarmente vicini in 
questo momento di dolore 
Siracusa 21 luglio 1989 

Il Consiglio di amministrazione del 
la COR PO Cooperativa Finanzia 
ria Popolare di Trapani si associa 
ai compagno Pietro Folena per la 
morte della madre 

ELISABETH 

Trapani 21 luglio 1989 

I comunisti della provincia di Tra 
pani sono affettuosamente vicini al 
toro segretario regionale compa 
gno Pietro Folena colpito dal gravis 
simo lutto per la motte della ma 
dre 

ELISABETH 

Trapani 21 luglio 1989 

La Lega delle Cooperative e Mutue 
della provincia di Agngento espn 
me il proprio profondo cordoglio al 
compagno Pietro Folena per I im* 
matura scomparsa della madre 

ELISABETH 

Agngento 21 luglio 1989 

LARCl Confederazione regionale 
siciliana partecipa commossa al 
dolore del compagno Pietro Fole* 
na per la grave perdita della ma
dre 

ELISABETH 

Palermo 21 luglio 1989 

t comunisti siciliani espnmono al 
toro segrelano regionale Pietro Fo
lena e alla sua famiglia le più senti
te condoglianze per la immatura 
scomparsa della cara mamma 

ELISABETH 

e gli sono vicini in questo triste mo
mento 
Palermo 21 luglio 1989 

Le ragazze e 1 giovani comunisti si
ciliani sono nani a Pietro Folena 
per la prematura scomparsa della 
cara madre signora 

ELISABETH 

Paiamo 21 luglio 1989 

Le donne comuniste siciliane si as
sociano al dolore del compagno 
Folena per la immatura scomparsa 
della madre signora 

ELISABETH 

Palermo 21 luglio 1989 

I ragazzi e le ragazze della F G C1 
Si stnngono intomo a Pietro Fole 
na ai suoi familiari per la scompar 
sa della 

MAMMA 
in questo momento cosi triste e do
loroso l'abbraccio affettuoso di tut 
ti noi 
Roma 21 luglio 1989 

I compagni e le compagne della Fé 
derazione del Pei di Catania parie 
cipano al grande dolore* di Pietro 
Folena perla perdila della sua 

MAMMA 

I compagni della Cgil di Agngento 
si a sodano al dolore del compa 
gno Pietro Folena per l immatura 
dipartita della madre 

ELISABETH 

Agngento 21 luglio 1989 

La presidenza il consiglio di amrni 
nitrazione e I ufficio di Palermo del 
Conscoop si associano al dolore 
dell onorevole Pietro Folena per la 
morie della madre signora 

ELISABETH 

Palermo 21 luglio 1989 

II presidente il consiglio d ammini 
strazione ed ì soci della Cooperali 
va Edile La Sicilia di Baghena si as 
sodano al dolore del secretano re
gionale del Pei senatore nelro Fole 
na per la morie della madre signó
ra 

ELISABETH MARCILHACY 
in FOLENA 

Baghena 21 luglio 1989 

Il Consiglio di amministrazione il 
Collegio sindacale i soci e 1 dipen 
denti del Consorzio Sicilia Interna 
di Enna partecipano al dolore che 
ha colpito il compagno Pietro Fole 
na 

Enna, 21 luglio 1987 

La Federcoop di Enna si associa al 
dolore che ha colpito il compagno 
Pietro Folena 

I soci lavoratori della C E.LI di San 
la Ninfa sono vicini al compagno 
Pietro Folena segretario regionale 
del Pei per la scomparsa della ma 
dre 

ELISABETH 

Santa Ninfa (Trapani) 21 luglio 
1989 

II Presidente il Consiglio di ammml 
strazione i dipendenti e tutti 1 soci 
si associano al grave lutto che ha 
colpito il compagno Pietro Folena 
per la morte della madre 

ELISABETH 
Cooperativa Agricola Risorgimento 
Donna Lucala (Ragusa) 
21 luglio 1989 

La Presidenza 1 compagni e le 
compagne del Comitato regionale 
della Lega delle Cooperative sono 
vicini al compagno Pietro Folena 
segretario regionale del Pei in Sici 
lia per la perdita della sua cara 
mamma 

ELISABETH 
e gli esprimono le più sentite con 
doglianze 
Palermo 21 luglio 1989 

G anfranco Lucia Andrea Nora e 
Gianpaolo Pietro e Giovanna pian 
gono la scomparsa di 

ELISABETH MARCILHACY 
In FOLENA 

moglie madre donna generosa 
giusta indimenticabile avvenuta il 
19 luglio 
Padova 21 luglio 1989 

La Segreteria comprensorio di Col-
lesino del Sindacato pensionati ita
liani porge sentite condoglianze «I 
compagno Resio Renaldo segreta 
Ì T Le ga di Grugliasco e ai familia
ri per la perdita del fratello 

FRANCO 
Sottoscnve per t Unità. 
Collegno 21 luglio 1989 

E morto dopo lunga malattia 

ROBERTO CHIARI 
assessore al turismo e. allo sport del 
comune di Barberino di Mugello, 
Aveva 49 anni 11 sindaco la ritinta 
e il consiglio comunale espnmono 
tutto il loro dolore 11 nmplanto per 
un uomo che ha lasciato segni im
portanti con il suo lavoro e la su i 
intelligenza 

Barberino di Mugello (Fi) 21 lu
glio 1989 

£ morto il compagno 

TONI DANTE 
Fondatore det Partito ad Aveztana 
La moglie Iolanda con I nipoti sot
toscrivono 100 000 lire per l'Unità in 
sua memoria 
Roma 21 luglio 1989 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Maan 

Enna 21 luglio 1987 
" 3 * 1 * \ » 

La Federazione comufitera mòde-%* 
neqe D W w ^«totorc-delxwnv -
pagno Pietro Polena e dei familiari 
tutti per la scomparsa della cara 
mamma 

ELISABETTA 
Neil esprimere 1 sensi del più pro
fondo cordoglo è stata effettuala 
una sottoscrizione a favore dell Uni 
tà 
Modena 21 luglio 1989 

I comunisti della Federazione dei 
nebrodi sono vicini nel lutto al 
compagno Pietro Polena per la 
K omparsa della 

MAMMA 

Capo d Orlando (Messina) 21 lu 
gì 0 1989 

Cianni e Svetlana Parisi sono vicini 
a Pietro Folena colpito dalla morte 
della madre signora 

ELISABETH 

Palermo 21 luglio 1989 

II presidente e 1 depulati del grup 
pò parlamentare comun sta ali as
semblea reg onale s cil ana si asso 
ciano al dolore del segrelano regio
nale del Pei on Pielro Folena per la 
morte della madre signora 

ELISABETH 

Paernio 21 luglio 1989 

I comunisti ennesi partecipano al 
dolore del compagno Pietro Fole 
na per la scomparsa della Lara 

ELISABETH 

Enna 21 luglio 1989 

Cari Giovanna e Pietro Folena vi 
abbracciamo in questo momento di 
dolore e di ind cibile ir slez7a Fran 
co Giordano e Nichi Vendola 

Pero De Chiara Raffaella Fioretta Roma 21 luglio 1 
Francesco Riccio Waller Veltroni — • - « • _ _ ! 
Vincenzo Vita e tutte le compagne 
e 1 compagni che lavorano al seno 
re della comunicaz one sono vicini 
con grande affetto al compagno 
Pietro Folena per la scomparsa del 
la mamma 

ELISABETH MARCILHACY 

Roma 21 luglio 1989 

1 compagni e le compagne della Fé 
dera? onc comun sta di Pdlermo 
piirtecip no fraternamente al gran 
de dolore di Pietro Folena e di tut 
ta la sua famiglia per la morte del 
la madre 

ELISABETH MARCILHACY 

Palermo 21 luglio 1989 

Le compagne della Sezione femmi 
n le nazionale rattristate partecipa 
no al grave lutto di Pietro Folena e 
della sua famiglia 

l compagni tutti di Italia radio so 
no vicini con affetto a Pietro Fole 
na per la scomparsa della cara 
mamma 

ELISABETH MARCILHACY 

La Segreteria Regionale della CGIL 
s clhana esprime le più sentile con 
doglianze al compagno Pietra Fole 
na per ta scomparsa della madre 

ELISABETH 

Palermo 21 luglio 1989 

Sei anni or sono moriva il compa 
gno 

GIUSEPPE VACCHEUI 
(Cartone) 

che durante la lotta di Liberazione 
diede li suo appassionato contr bu 
lo Lo r cordano con affetto la mo
glie G na la figlia Adriana e 1 nipo 
ti Maritila t_ Stefano che in sua me 
mona sottoscr vono un abbona 
mento annuale a t Unità e R nasci 
la da desi nare a una sezione pove 
ra del Sud 
Mlano 21 luglio 1989 

1 compigni della FISAC CGIL di Ro 
ma e del Lazio partecipano tutti al 
grave lutto che ha colpito la cara 
Elena Tafun ptr l improvvisa scom 
parsa de! suo compagno di vita 

FABIO 
Sottoscrivono per 1 Unità 
Roma 21 luglio 1989 

Si Ivi ria Ocampo 
LA P E N N A 

M A G I C A 

Racconti brevi e talora 
folgoranti di una 

maestra del genere 
fantastico 

1 David 
Lire 26 000 

Anne Brente 
AGNES GREY 

a cura di Marisa Sestito 
Una figura femminile 

delicata ma non fraglia, 
non ribelle ma nitida e 
forte proprio coma II 
filo narrativo che n» 

sostiene le vicende e la 
emozioni 

Albalros 
Lire 26 000 

Enrica Col lotti Pi schei 
G A N D H I E LA 

N O N V I O L E N Z A 
Gli aspetti universali 
delle teorie di Gandhi 

nell attuale dibattito lui 
rapporto ira etica e 

politica 
Biblioteca minimi ** 

, , m».w) , , 

IN GERMANIA 
L'eli di Leasing 

Stona delle Idee storia 
det fatti sociali 

economici e politici 
stona di corno oggi noi 
valutiamo I eredita, non 

ancora esaurita del 
pens ero Illuminista 

Nuova biblioteca di 
cultura 

Lire 38 000 

Giuseppe Petronio 
(MIEI 

DECAMERON 
Dalla riflessione sul 
Boccaccio e la sua 

epoca un profilo delta 
critica letteraria in 
Italia dagli anni 30 

ad oggi 
Un versale scienze sociali 

L re 14 000 

Maria Luisa Bozzi 
Giorgio Malacarne 

IL 
COMPORTAMENTO 

ANIMALE 
Guida allo studio 
dell ecoetologia 

Libr di base 
Lire 10 000 

FIABE 
CLASSICHE 
ILLUSTRATE 

Bambole, pupazzi 
oggett i magici 

Stor e fantastiche da 
leggere da guardare 
daraccortare fratelli 

Gr mm Andersen 
Afanasjev Capuana 

Bechsteln eco 
L bri per ragazzi 

Lire 18 000 

RAGAZZI , I N 
TRENO» 

Manuale del giovane 
viaggiatore 
scritto da 

Francesca Uzzarato 
illustrato da 

Federico Meggioni e 
Alberto Rebori 

Un pò di storia tante 
informazioni utili 
magnifici racconti 
g ochi e quiz per 
passare il tempo 

Libri per ragazzi 
L re 15 0QO 

^Editori Riunitiy 

l'Unità 
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